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 11:45 Iscrizione e registrazione

 12:00 Light lunch

 13:00 Introduzione ai lavori e saluti di benvenuto
  Dott.ssa Antonella Messori Direttore Generale AOSP
  Bologna
  Dott.ssa Chiara Gibertoni Direttore Generale AUSL 
  Bologna

 13:15 Update sul carcinoma tiroideo differenziato
 Moderatori: Prof. Uberto Pagotto Endocrinologia AOSP Bologna
  Prof. Andrea Ardizzoni Oncologia AOSP Bologna

 13:20 Le novità in ambito patologico e biologia molecolare
  Prof. Giovanni Tallini Anatomia patologica AUSL Bologna

 13:40 Il nuovo TNM (AJCC 8), le linee guida e 
  le possibili ricadute in ambito clinico
  Dott. Andrea Repaci Endocrinologia AOSP Bologna

 14:10 Terapia dei carcinomi tiroidei differenziati 
  in stadio avanzato e/o metastatici
 Moderatori: Dott. Antonio Maestri Oncologia Imola
  Dott. Fabio Monari Radioterapia AOSP Bologna

 14:15 Ruolo e finalità della chirurgia  
    Dott. Ottavio Cavicchi ORL AOSP Bologna

 14:35 Ruolo e finalità della RAI
    Dott.ssa Elisa Lodi Rizzini Medicina Nucleare AOSP Bologna

 14:55 Ruolo e finalità della RTE
    Dott.ssa Valeria Dionisi Radioterapia AOSP Bologna

  Lettura
 15:10 CDT  iodio-refrattario: definizione e  valutazioni 
  in ambito clinico-terapeutico
  Prof. Sebastiano Filetti Responsabile della Medicina 
  Interna Università La Sapienza Roma

 15:40 Discussione

 16:00 Coffee break

 16:20 TAVOLA ROTONDA I
  Ruolo della clinica, della diagnostica per immagini e della PET FDG: selezione del paziente

 Moderatori: Dott.ssa Nadia Cremonini Endocrinologa L.P. Bologna
  Prof.ssa Maria Abbondanza Pantaleo Oncologia AOSP Bologna

 Partecipanti: Dott.ssa Erika Solaroli Endocrinologia AUSL Bologna
  Dott. Paolo Zagni Medicina Nucleare AOSP Bologna
  Dott.ssa Gabriella Savastio Radiologia AOSP Bologna
  Dott.ssa Elena Tabacchi Medicina Nucleare AOSP Bologna

 17:00 TAVOLA ROTONDA II
  Terapia medica con TKI. Effetti collaterali, valutazione della risposta nella gestione clinica

 Moderatori: Prof.ssa Maria Abbondanza Pantaleo Oncologia AOSP Bologna
  Dott. Domenico Meringolo Unità di Endocrinologia, Istituto Ramazzini, Bologna 

Partecipanti: Dott.ssa Margherita Nannini Oncologia AOSP Bologna
  Dott.ssa Olga Prontera Endocrinologia AUSL Bologna
  Dott.ssa Elena Galofaro Radioterapia AOSP Bologna
  Dott.ssa Anna Vacirca Endocrinologia AUSL Imola

 17:40 CASI CLINICI
 Moderatori:  Dott.ssa Alessandra Sforza Endocrinologia AUSL Bologna
  Prof.ssa Maria Abbondanza Pantaleo Oncologia AOSP Bologna

  Caso clinico 1 Dott.ssa Erika Solaroli Endocrinologia AUSL Bologna
  Caso clinico 2 Dott.ssa Lidia Gatto Oncologia AOSP Bologna
  Caso clinico 3 Dott. Nicola Salituro Endocrinologia AOSP Bologna

 18:30 Gruppo Oncologico Multidisciplinare dei tumori tiroidei (GROT) 
  di Area metropolitana Bolognese AOSP-AUSL: Vera utopia o realtà possibile?
  Prof. Andrea Ardizzoni Oncologia AOSP Bologna
  Prof. Stefano Fanti Direttore f.f. dipartimento oncologico AOSP Bologna
  Dott. Giovanni Piero Frezza Direttore dipartimento oncologico AUSL Bologna

 18:50 Conclusioni
  Prof. Uberto Pagotto Endocrinologia AOSP Bologna
  Prof. Stefano Fanti Direttore f.f. dipartimento oncologico AOSP Bologna
  Dott. Giovanni Piero Frezza Direttore dipartimento oncologico AUSL Bologna
  Dott. Fabio Monari Radioterapia AOSP Bologna

La proposta di organizzare un convegno multidi-
sciplinare dei professionisti che, in ambito metro-
politano bolognese, sono coinvolti nel percorso 
diagnostico-terapeutico del carcinoma tiroideo 
differenziato (CDT), con particolare riguardo agli 
stadi avanzati e/o metastatici radio-iodio refratta-
ri riteniamo possa essere di estrema attualità per 
diversi buoni motivi:
1) il carcinoma differenziato della tiroide, negli 
ultimi anni, ha presentato un significativo incre-
mento epidemiologico che non ha eguali in ambito 
oncologico che appare solo in parte giustificato 
dalla diffusione di tecniche diagnostiche prima in-
disponibili, per contro, la mortalità non è aumen-
tata attestandosi al 5-6%;

2) nel 2015 l’American Thyroid Association (ATA), 
ha proposto una modifica sostanziale delle linee 
guida di consenso alla diagnosi ed alla terapia dei 
CDT che ha sollevato un acceso dibattito nella co-
munità scientifica che è tuttora in corso;

3) dal gennaio 2018 è stata modificata la stadia-
zione neoplastica secondo il sistema TNM con 
l’effetto di una sotto-stadiazione di una significa-
tiva quota di CDT (AJCC 8) ed i patologi hanno 
altresì proposto modifiche della definizione della 
classificazione della variante follicolare del carci-
noma papillare;

4)  non ultimo, un approccio sistematico, multidisci-
plinare, di diversi specialisti coinvolti nel percorso 
terapeutico che operano nella provincia di Bolo- 
gna può, indubitabilmente, svolgere un ruolo im-
portante nella gestione dei pazienti affetti con CDT 
in stadio localmente avanzato e/o metastatico.

In definitiva, l’organizzazione di incontri sistema-
tici multidisciplinari (Gruppo di Oncologia Tiroi-
dea: GROT) in ambito metropolitano bolognese, 
potrebbe garantire una uniformità di approcci 
diagnostico-terapeutici e consentire, contempo-
raneamente, una razionalizzazione della spesa sa-
nitaria ottenendo altresì il gradimento dei paziente 
e dei loro familiari. 


